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MENTRE CRESCE IL MOVIMENTO PER LA PACE NEL VIETNAM 

Il gen. Wheeler: 
immutati gli 

obbiettivi USA 
Senatori e membri della Camera appoggiano la 
•Mtfestazieee centro la guerra del 15 otto
bre — Hnmpbrey chiede la fine del conflitto 

Gerusalemme: 
.Imputato 

si dichiara 
« colpevole » 

GERUSALEMME. 7. 
La seconda giornata del pro

cesso di Gerusalemme ha visto 
oggi l'atteso < colpo di scena >: 
l'imputato Michael Denis Re
nan si è dichiarato colpevole 
dell'incendio della moschea di 
El Alesa, invocando l'attenuan
te della « infermità mentale » 
al momento del fatto. Il giova-
ne australiano ha fatto tale 
comunicazione attraverso il suo 
difensore, l'avvocato israeliano 
Yitzhak Tunik. 

Mentre il processo continua, 
ai è avuta notizia di nuovi at
tacchi dei patrioti palestinesi e 
di un'ennesima e rappresaglia » 
aerea israeliana sul territorio 
giordano. I «commandos» di 
AI Fath hanno attaccato con i 
razzi istallazioni militari israe
liane nella parte settentrionale 
della Vallo del Giordano, quat
tro fattorie strategiche (Yagali 
Ale, Nukay, Gesher e Umsah-
beneh) e la fattoria di Raflah. 
sella striscia di Gaza. Le incur
sioni aeree israeliane sono sta
te descritte come le pio mas
sicce degli ultimi mesi. Radio 
Amman ha detto che sei case 
sono state danneggiate e cinque 
civili, tra cui un bimbo, tono 
rimasti gravemente feriti. 

Anche sul Canale e sul Golfo 
di Suez si sono avuti scontri a 
terra e nel cielo. Dopo intensi 
duelli di artiglieria, protratti
si per varie ore, una formazione 
israeliana ha tentato un'incur
sione sulle posizioni egiziane 
Radio Cairo ha detto che uno 
degli apparecchi attaccanti è 
•tato abbattuto. 

A Tel Aviv è rientrata oggi 
in volo dagli Stati Uniti la si
gnora Golda Meir. primo mini
stro israeliano. La signora Meir 
ha ripetuto di essere molto sod
disfatta dei colloqui con Nixon, 
il quale si è mostrato e molto 
comprensivo > e convinto che 
«nessun pericolo può venire da 
un Israele forte e ben equipag
giato». L'affermazione è stata 
giudicata come un indiretto rife
rimento all'accoglimento delle 
nuove richieste israeliane di ar
mamenti. 

IL CAIRO. 7. 
E' stato annunciato oggi che 

il presidente Nasser riprenderà 
le sue normali attività verso la 
«età del mese e pronuncerà 
«un discorso del massimo inte
resse politico» il 6 novembre. 

Il giornale Al Abram riferisce 
d'altra parte che il consigliere 
presidenziale Mahmud Fawzi ha 
conferito con il pro-nunzio apo
stolico. mona. Bruno Heim. il 
quale gli ha dato nuove assicu
razioni a proposito del colloquio 
tra Paolo VI e l'israeliano Eban 
Monsignor Heim ha escluso un 
riconoscimento vaticano di 
Israele. 

A quanto risulta, l'incontro 
tra Paolo VI e Eban ha provo
cato inquietudini anche nelle al
tre capitali arabe. Si ritiene 
che il vice premier giordano, 
Abdel Moneim Rifai, e il mini
stro degli Esteri libanese. Yus-
sef Salem, chiedoranno udienza 
al papa, al loro ritorno da New 
York, nei prossimi giorni. 
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WASHINGTON, 7. 
Un gruppo di senatori e di 

membri della Camera dei 
Rappresentanti di entrambi 
i partiti americani hanno di
chiarato ieri di appoggiare la 
manifestazione contro la guer
ra nel Vietnam promossa da
gli studenti per il 15 ottobre. 
Essi hanno invitato tutti gli 
americani — dalle varie chie
se fino al Wall Street — di 
unirsi alla protesta, e di 
mantenerla viva fino a quan
do tutte le truppe americane 
non saranno state ritirate dal 
Vietnam. Il senatore Frank 
Church. parlando ad una con-
ferenza stampa a nome di 
tre altri senatori e di cinque 
rappresentanti, ha dichiarato: 
«Nelle ultim« settimane si è 
parlato sempre più insistente
mente di cambiare la formu
la militare nel Vietnam so
stituendo le truppe di terra 
americane con i vietnamiti, 
mantenendo truppe america
ne dì rifornimento e di appog-
§io nel loro ruolo combattente. 

uesta non è una formula per 
disimpegnare gli Stati Uniti 
dal Vietnam. E' piuttosto una 
formula per tenere fino a 300 
mila americani impegnati in
definitamente nel Vietnam. Il 
suo scopo non è quello di 
uscirne, ma di restarci ». 

Il repubblicano Donald Rie-
gle ha sottolineato che l'inco
raggiamento dato all'azione 
degli studenti dipende dalla 
necessità « di far presto » a 
risolvere la questione vietna
mita. Ieri persino l'ex vice 
presidente Humphrey, che con 
Johnson fu uno dei più acce
si sostenitori della guerra, ha 
sottolineato che Nixon non 
può attendersi che il Congres
so o l'opinione pubblica smet
tano di criticare il Presiden
te. se non sono certi che egli 
stia usando « tutti i mezzi a 
sua disposizione per mettere 
fine a questa guerra », ed ha 
chiesto a Nixon di esporre ai 
leader* del Congresso. < se 
necessario in privato», se ha 
dei piani, e quali, per mettere 
fine alla guerra. « Le forze di 
combattimento americane — 
ha detto — devono essere ri
tirate dal Vietnam, e bisogna 
mettere fine a questa costosa. 
tragica guerra che ha diviso 
il nostro paese ». 

Un sondaggio dell'istituto 
Harris dimostra intanto una 
notevole diminuzione della po
polarità di Nixon. In giugno 
il 47 per cento degli interro
gati accordavano piena fidu
cia a Nixon. In settembre la 
percentuale è scesa al 35 per 
cento. 

• • • 
SAIGON. 7. 

Il generale Earle Wheeler, 
capo degli stati maggiori riu
niti USA. prima di partire da 
Saigon per Washington al ter
mine di una sua visita nel 
Vietnam del Sud, ha clamo
rosamente confermato che gli 
Stati Uniti non hanno modifi
cato nessuno dei loro obbiet
tivi nel Vietnam, e che la 
«vietnamizzazione» della guer
ra mira soltanto alla sua con
tinuazione con il minore im
pegno americano possibile. 

Interrogato all'aeroporto di 
Saigon circa la possibilità di 
un ritiro del grosso delle forze 
americane entro il 1970. Whee
ler ha infatti risposto: < E' 
una speranza che dobbiamo 
condividere; vorremmo ridur
re il numero dei nostri soldati 
il più rapidamente possibile e 
compatibilmente con la pru
denza e la sicurezza, mante
nendo nello stesso tempo la 
capacità di realizzare i nostri 
obbiettivi nel Sud est asia
tico ». 

Wheeler ha aggiunto che 
< saranno comunque necessa-
rie truppe d'appoggio. Do
vranno continuare ad appog
giare i nostri alleati sud-viet
namiti ancora per qualche 
tempo». 

H generale ha implicitamen-
mente smentito le voci messe 
in circolazione dai sostenitori di 
Nixon, circa la possibilità che 
« fatti nuovi » possano emer
gere entro un paio di mesi. 
Egli ha detto di non essere in 
grado di rispondere sull'aspet
to diplomatico della questio
ne, mentre per l'aspetto mili
tare ha detto che « la doman
da deve esaere rivolta al ge
nerale Giap ». Nulla di nuovo, 

Ostentatamente ottimista cir
ca l'andamento della « vietna-
iniziazione » della guerra, 
Wheeier ha cercato di dimo
strare che essa procede bene 
perché 1*80 per cento delle in
cursioni dell'aviazione nel Del
ta del Mekong tono « sotto il 
controllo dei comandi sud-viet
namiti ». Reata ti fatto che la 
aviazione è americana, e che 
si sa ben* quanto poco valga 
il « controllo » dei fantocci. 

Natta ultima 24 ora i B-52 
bauMo effettuato dnqua boro-
bardamantl « tappato. Canti-
naia la incursioni dall'avi a-
sJant tattica. La fon* di Uba-
raaJona hanno attaccato osi 
iaoT**i alcun» bui americana. 

L* organizzazioni americana eh* si baHene contro I* guerra n*l Vietnam hanno gii lanciato i distintivi • I manifesti per 
I* manifestazioni di massa dal 15 ottobre • dei 14 • 15 novembre. «Niente lezioni oggi, niente guerra demani» die* 
un manifeste degli sfiatanti, eh*. Il 15 ottanta, diserteranno I* classi per andar* di casa In casa a denunciar* la politica 
di Nixon. Il manifeste con I teschi avverte eh* « I* chiacchle r* non castano nulla » e eh* la guerra sarà finita solo « quando 
tutti I soldati saranno tornati a casa vivi ». Il distintiva eoa fa dita aperte n*l sagno di « vittoria » è di un'associazione 
di soldati • di reduci. 

Il marco mette in difficoltà le finanze francesi 

La salute del franco 
di nuovo preoccupante 

la ristm vaiatati» rleassn •ll'allanwnta IlvaJte di prima Mia tvahrtaziMW - Il 
mare» ha fati» ptnwn n 15 cloni amilo dio duo mesi di svahrtazioa» gli ave
va» pormosto di racaporar» la dollari - La MT rivendica • • aumento dei talari 

Accolta la tassa 
di Bonn sui 

prodotti agricoli 
Il ministro del Tesoro, on. Colombo, terrà questo po

meriggio una relazione al Senato sulla situazione mone
taria internazionale; seguirà il dibattito. L'on. Colombo, 
che ha partecipato al Consiglio dei ministri della CEE 
insieme al ministro dell'Agricoltura Sedati, ha avallato 
anche la decisione tedesca di applicare una tassa del 5.5 % 
sui prodotti agricoli importati per compensare gli agricol
tori tedeschi degli effetti della rivalutazione di fatto del 
marco. Nonostante che la Corte di Giustizia della Comu
nità abbia dichiarato illegale questa tassa, e che tale pro
nunciamento fosse un'arma se non altro per spingere il 
governo della RFT a fissare la rivalutazione al livello rag* 
giunto dal mercato valutario (che è dei 6,7 %), il governo 
italiano e gli altri governi della CEE non hanno insistito 
accettando il generico impegno dei tedeschi a decidere sul 
marco dopo il 20 ottobre. Nel suo intervento il ministro 
Colombo tia insistito, inoltre, sulla opportunità di accet
tare la flessibilità dei cambi, una proposta che la recente 
assemblea de) Fondo monetario ha lasciato all'esame de
gli esperti. 

La tassa tedesca del 5,5% sui prodotti agricoli non 
colpirà alcuni prodotti, come gli ortofrutticoli, che inte
ressano particolarmente l'Italia. 

Il cedimento alla decisione della RFT, tuttavia è di 
portata più generale, n castello di carta dei regolamenti 
ìeA MEC rimane formalmente in piedi anche se ogni go
verno, in pratica, applica ulteriori misure protezionistiche 
a carattere nazionale, quasi sempre a danno della circola
zione delle merci e dei consumatori, 

Il corso del dollaro USA è ieri sceso nuovamente sul 
mercato di Francoforte, rispetto al marco. Per un dollaro 
si quotavano 3.75 marchi tedesco-occidentali in luogo dei 

4 marchi della parità ufficiale. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 7 

La salute del franco, rimasta instabile anche dopo 
la svalutazione di agosto, torna a preoccupare seria
mente i responsabili delle finanze francesi e l'opinione 
pubblica: Giscard d'Estaing ha dovuto ammettere, ai microfoni 
di una radio periferica, che le riserve valutarie francesi erano 
ricadute all'allarmante livello dì e prima della svalutazione» 
confermando implicitamente 

Alla conferenza per il disarmo 

Progetto URSS-USA 
sul bando delle H 
dai fondi marini 

Esclusi tutti i tipi di armi di distruzione di massa, 
ad eccezione di quelle installate sui sottomarini 

GINEVRA, 7 
Alla conferenza ginevrina per 

il disarmo, Unione Sovietica e 
Stati Uniti hanno presentato 
oggi uno schema di trattato co
mune per il divieto delle armi 
nucleari e di qualsiasi altro ti
po di armi di distruzione di 
massa dai fondi marini. In 
basa al trattato — che ripren
de, con alcune modifiche con
cordate fra i due governi, uno 
schema presentato dall'URSS a 
Ginevra nel marzo scorso — 
gli Stati firmatari «si impe
gnano a non costruire o Im
piantare sul fondo marino o 
nel sottosuolo oceanico qual
siasi oggetto con armi nucleari 
o con ogni altro tipo di armi 
di distruttone di massa, cosi 
coma altre installazioni, rampe 
di lancio e ogni altro edificio 
particolarmente studiato par lo 
immagazzinaggio, la prova o 
l'uao di tali anni tv 

L'area di competenza del 
trattato parte dai limite delle 
acqua territoriali, stabilito in 
dodici miglia- Lo schema pre
vede che gli Stati firmatari 
abbiano il diritto di controlla
re le attività degli altri Stati 
membri del trattato sul fondo 
marino oltre la dodici miglia. 
«senza tuttavia interferire con 
tali attività o infrangere diritti' 
riconosciuti dal diritto interna-
stonale, compresa la libertà dei 
mare aparto ». Il capo della de
legazione Léonard ha afferma
to che il trattato non ai appli
cherà ai sottomarini che navi
ghino in immersione o stiano 
Fermi sul fondo e non interfe
rirà con installazioni usate per 
la ricerca o par scopi commer
ciali. 

0 trattato dovrebbe entrare 
in vigore quando sia stato ra
tificato da almeno 13 Stati 
(UBSS a UÀ. caaanrni). 

quello che due giorni fa era 
stato denunciato dal suo amico 
di partito Poniatowski circa i 
disastrosi effetti della istituzione 
del « marco fluttuante ». 

« n marco — aveva detto Po-
niatowsi — ha fatto perdere 
in quindici giorni al franco quel
lo che due mesi di svalutazione 
gli avevano permesso di recupe
rare in dollari ». 

Secondo un quotidiano conser
vatore parigino, infatti, l'istitu
zione del marco fluttuante avreb
be dato il via ad una nuova on
data speculativa e la Banca di 
Francia avrebbe perduto dall'I! 
settembre quei 1.120 milioni di 
franchi in valuta (125 miliardi di 
lire) che erano rientrati nelle 
casse dello Stato nelle quattro 
settimane successive alla sva
lutazione. , , 

Giscard d'Estaing si è detto 
tuttavia fiducioso nella resisten
za del franco ma ha condizio
nato questa resistenza ad una 
rapida decisione di Bonn circa 
la rivalutazione del marco: col 
12.50 per cento di svalutazione 
del franco e un 6 per cento di ri
valutazione del marco, ha detto 
il ministro delle Finanze fran
cese. la Francia avrà un margi
ne di sicurezza del 18.50 per cen
to, sufficiente a mettere il fran
co al riparo di ogni pericolo. 

Ma quando sarà rivalutato il 
marco? Questo è il grosso inter
rogativo che pesa sull'avvenire 
del franco, e non solo del fran
co. Un eccessivo prolungamento 
dell'attuale stato di fluttuazione 
della moneta tedesca potrebbe 
essere fatale a quella francese 
poiché la Francia lamenta, se
condo cifre ufficiali, un deficit 
della bilancia commerciale di 200 
milioni di dollari al mese: il che, 
nelle condizioni di povertà delle 
riserve valutarie francesi, non 
lascia troppo respiro alle auto
rità di Parigi. 

Forse Giscard d'Estaing ha 
ottenuto dal collega Schiller, nel
le recenti riunioni del Lussem
burgo, l'assicurazione che il mar
co sarà rivalutato subito dopo 
la formazione del nuovo gabinet
to tedesco: ma ufficialmente 
Schiller non ha promesso nulla 
ed ha giocato sulla precarietà 
della situazione economica e fi
nanziaria francese (e sul fatto 
che la Francia era stata la pri
ma, con la svalutazione, a get
tare lo scompiglio nella già in

tricata matassa del mercato agri
colo comune) per strappare agli 
alleati un compromesso larga

mente favorevole agli agricoltori 
tedeschi, in deroga ai trattati 
di Roma. 

Sul piano sociale va registrata 
stasera la risposta del segreta
rio generale della CGT Sèguy al
la lettera indirizzatagli il 3 ot
tobre da Chaban Delmas. 

Sèguy ricorda al presidente 
del Consiglio che gli accordi di 
Grenelle prevedevano un riesa
me della situazione salariale agli 
inizi del 1969 ed aggiunga: « Da 
una nostra indagine risulta che 
fra il 1. giugno e il 31 dicembre 
del I960 i prezzi sono aumentati 
del 4,5 per cento e i negoziati sui 
salari potranno concludersi posi
tivamente soltanto se il governo 
accetterà di riconoscere questa 
pendenza». 

Come è noto infatti il gover
no ha concesso unilateralmente 
un aumento salariale a tutti i 
pubblici dipendenti del S per 
cento rifiutandosi tuttavia di 
prenderà in considerazione gU 
aumenti dei pressi verificatisi 
nell'ultimo semestre dell'anno 
scorso. 

«Che valore possono avara 1 

negoziati — continua Séguy — 
se gli accordi conclusi non ven-
gono rispettati da una delle 
parti contraenti o se, come è 
avvenuto recentemente nel set
tore nazionalizzato, il governo 
prende delle decisioni unilate
rali? ». 

Séguy conclude la sua lettera 
chiedendo una conferenza tripar
tita (sindacato, padronato e go
verno), l'istituzione della scala 
mobile dei salari e. una volta 
ottenuta soddisfazione per i sa
lari del settore nazionalizzato, lo 
adeguamento a questi dei salari 
del settore privato. 

Augusto Pancaldi 

La Libia 
aumenterà 
il prezzo 

del petrolio 
TRIPOLI. 7. 

In una dichiarazione diffusa 
dalla agenzia di stampa libica 
il ministro per le questioni pe
trolifere, Anis EIShetewy, ha 
dichiarato che il suo ministero 
farà uno « sforzo deciso > per 
aumentare i prezzi di cartello 
del petrolio grezzo della Libia 
d'accordo con le compagnie pe
trolifere che operano in Libia. 

Il ministro ha poi detto che 
gli attuali prezzi del grezzo li
bico sono stati fissati molto 
tempo fa unilateralmente dalle 
compagnie esportatrici di pe
trolio in violazione della legge 
secondo la quale il prezzo deve 
essere concordato tra il gover
no e le compagnie. 

II ministro ha dichiarato che 
il nuovo regime promuoverà 
« un'azione efficace e proficua » 
allo scopo di cercare di otte
nere gli aumenti. 

In visita 
nell'URSS 

il presidente 
della Tanzania 

MOSCA. 7. 
E' giunto oggi a Mosca per 

una visita di Stato, su invito del 
Presidium del Soviet Supremo 
dell'URSS e del governo sovie
tico. il presidente della Repub
blica unita della Tanzania. Ju
lius K. Nyerere. 

L'ospite trascorrerà nell'Unio
ne Sovietica una settimana. 

Appello 
di 5 prigionieri 

politici greci 
ATENE. 7. 

Cinque prigionieri politici 
detenuti nei carcere centrale 
di Atene, Averoff. hanno lan
ciato un appello alla Croca 
rossa internasjonaJe perché 
questa orgardiaaxiona faccia 
pressione sul governo militare 
affinché la condizioni dai pri
gionieri aèino migliorate. 

DALLA V PAGINA 
De Martino 

zialmente di destra». Que
sto partito « ha impedito la 
ricostituzione di un governo 
di centro - sinistra ponendo 
pregiudiziali e chiusure ideo
logiche ». La DC, d'altra par
te, non ha voluto formare 
un governo a due col PSL 
IH qui il monocolore che De 
Martino giustifica come « la 
sola soluzione che potesse 
permettere di assicurare 
una normale continuazione 
delia legislatura e di pren
dere il tempo necessario per 
predisporre più organiche e 
soddisfacenti soluzioni »- Ta
li soluzioni « non possono 
exsere rinviate indefinita
mente. Il termine ultimo e 
massimo ci sembra essere 
quello delle elezioni regio-
nali abbinate con le ammi-
nistratioe in primavera ». 
Allora si dovrà « porre ter
mine alla fate provvisoria 
attuale, e dar vita alle nuo
ve soluzioni di governo ». 

Quali? De Martino ha in
dicato tre ipotesi: il quadri
partito, il bipartito DC-PSI, 
un governo a tre composto 
da de, socialisti e repubbli
cani. La prima gli appare 
« difficile ed improbabile se 
il PSV persisterà nelle sue 
pregiudiziali. Occorre quindi 
uscire dalle formule astrat
te, procedere ad un chiaro 
confronto sui grandi temi 
della politica delle riforme, 
dell'economia e dei rappor
ti internazionali, e su di essi 
accertare $e esistono mag
giori possibilità per l'una o 
per l'altra soluzione. L'azio
ne del PSU rende problema
tica una ricostituzione del 
centro sinistra. Se si vuole 
salvare la legislatura e so-
prattut tola politica dell'in-
contro tra cattolici e socia
listi, occorre — ha aggiunto 
De Martino — prendere in 
esame l'eventualità di un go
verno a due e comunque di 
una politica che abbia come 
sue forze essenziali la DC e il 
PSI ». Ciò « esige la collabo
razione di tutta la DC e non 
di alcune sue correnti ». 

A La Malfa De Martino ha 
risposto che senza avere pre
giudizi verso la sua propo
sta di un incontro tra PSI, 
PRI e socialdemocratici ri
tiene che tale incontro « non 
elimina, bensì aggrava le dif
ficoltà che hanno impedito 
la ricostituzione del centro
sinistra ». Suggerisce, per
ciò, un metodo di « incontri 
bilaterali » tra tutti i partiti 
della vecchia maggioranza. 
De Martino respinge l'ipo
tesi di elezioni anticipate. 
Non sarebbe motivo suffi
ciente per sciogliere le Ca
mere l'avvio di una tratta
tiva per la formazione dì 
un governo bicolore. Esso 
« avrebbe una sua propria 
autonomia e non avrebbe bi
sogno di contrattare con al
cuno i suoi impegni pro
grammatici, Se poi questi 
fossero di tale natura da ri
cevere qualche volta, certo 
non crediamo con molta fre
quenza. il riconoscimento del 
partito comunista, ciò non 
sarebbe la fine del mondo ». 
E qui il segretario del PSI 
è passato a trattare il tema 
dei rapporti coi comunisti, 
i quali, in Occidente hanno 
ricercato « una posizione più 
autonoma ». U PCI, in par
ticolare. ha sviluppato ulte
riormente le sue tesi sulla 
€ via italiana > e sulla « uni
tà nella diversità ». A De 
Martino questa posizione 
sembra « contraddittoria », e 
« queste contraddizioni im
pediscono una ipotesi di 
collaborazione governativa 
del PCI assieme ad altri par
titi ». Ma sono possibili « Za 
discussione e il confronto », 
ed è necessario « far cadere 
la concezione della delimita
zione della maggioranza in
tesa come rifinto di qualsiasi 
possibile convergenza col 
PCI, che rappresenta vasti 
interessi popolari e sostiene 
molte rivendicazioni comuni 
alla sinistra italiana ». 

De Martino ha cosi prose
guito: « Noi desideriamo la 
discussione, il confronto, la 
polemica severa sui grandi 
temi dell* autonomia, della 
democrazia e del socialismo, 
aspiriamo a un serio con
fronto per la visione gene
rale della politica delle ri
forme e dello sviluppo eco
nomico, mentre ammettia
mo senza timori la opportu
nità dì convergenze su pro
blemi determinati che Inte
ressano i lavoratori nel loro 
insieme ». Ed è proprio « al 
movimenti e alle lotte dei 
lavoratori » che il PSI deve 
ricollegarsi se vuol recupe
rare la propria tradizione e 
rinnovarsi. 

Sulla stessa linea di De 
Martino si sono mossi gli 
interventi di Guadalupi, Lau-
ricella («la proposta del 
quadripartito non regge ») e 
Manca (« il ritorno al con
trosinistra organico signifi
cherebbe uno spostamento a 
destra dell'asse politico ita
liano >). I nenniani hanno il
lustrato la loro piattaforma 
con Servadei e Cattani: per 
IMO l'obiettivo prioritario 
è la ricostituzione del gover
no « con tutte le componen
ti originarie ». 

Tra i socialdemocratici il 
diacono del segretario dol 
PSI ha incontrato aepre rea
zioni polemiche. Nessun 
commento da parte democri
stiana. La Malfa si è detto 
favorevole ad incontri bila
terali purché preparino il ne
goziato a tre che agli ha pro
posto « per la ricoetruiione 
di un centrosinistra organi
co ». Il demartiniano Vitto
re-Ili gii ha riapoato au La

voro Nuovo che • se venisse 
confermata la indisponibilità 
del PSU forse il bicolore 
DC-PSI potrebbe diventare 
un tricolore > col PRI. 

Ieri Saragat, rientrato dal 
suo viaggio in Jugoslavia, ha 
ricevuto al Quirinale il pre
sidente del Consiglio. Si re
gistra infine un incontro tra 
Piccoli e Fanfani. 

Pechino 
ver sazioni e l'esposizione della 
posizione cinese sono contenuti 
in una dichiarazione governati
va diffusa oggi dall'agenzia 
« -Nuova Cina *. 

Nella dichiarazione si affer
ma tra l'altro che la Cina «ri
tiene non vi sia motivo per cui 
l'URSS e la Cina dovrebbero 
combattere una guerra per ri
solvere il loro contrasto di 
frontiera ». Tale contrasto non 
dovrebbe neppure vietare ai 
due governi di « intrattenere re-
laxjoni normali, sulla base dei 
cinque punti della coesistenza 
pacifica ». « Il governo cinese 
— si dice ancora nella dichia
razione — si è costantemente 
espresso a favore di una paci
fica soluzione della questione di 
confine, attraverso negoziati. 
Esso spera che il governo so
vietico adotterà un atteggia
mento realmente sincero e con
sapevole delle responsabilità 
che la questione comporta ». 

Il governo cinese traccia, in 
termini conformi alle sue note 
posizioni, la storia del conflit
to di frontiera, e fa riferimen
to all'incontro tra Kossighin e 
Ciu En-lai. che ha avuto come 
temi « la questione delle frontie
re. gli scambi commerciali e 
altri problemi relativi alle re
lazioni tra i due paesi ». In ta
le occasione, tenendo conto del 
ripetersi dei conflitti armati e 
in vista di « mantenere rigoro
samente il vero status QUO «, 
Ciu En-lai ha proposto, si affer
ma nella dichiarazione, che « le 
forze armate dei due paesi 
cessino di essere in contatto, 
ritirandosi da tutte le regioni 
contestate e astenendosi dal 
penetrarvi nuovamente ». 

Per « regioni contestate > il 
governo cinese intende < quelle 
che vedono le parti in disaccor
do sulla delimitazione della li
nea di frontiera, secondo le 
carte scambiate durante i nego
ziati del 1964 ». 

A questo proposito, la dichia
razione indica che. nella nota 
del 18 settembre e in quella di 
ieri, il governo cinese ha fatto 
proposte « in vista di arrivare 
a un accordo sulle misure prov
visorie suscettibili di mantene
re lo status quo, di evitare i 
conflitti armati e interrompere 
i contatti tra i due eserciti ». 
In tal modo si potrebbe conti
nuare la discussione sulle fron
tiere « al di fuori di ogni mi
naccia », 

Nella dichiarazione ci si ri
chiama quindi al precedente do
cumento del 24 maggio, nel 
quale si ribadiva che gli attua
li trattati sono « ineguali ». es
sendo stati imposti alla Cina 
dalla Russia degli zar « quando 
il potere non era né nelle ma
ni del popolo russo né in quelle 
de) popolo cinese», ma si ag
giungeva che il governo cine
se è disposto sia a « prendere i 
trattati stessi come base per ri
solvere il problema >. sia a 
« mantenere. nell'attesa, lo 
stotus quo ». 

«E' deplorevole — soggiunge 
il governo cinese nella sua di
chiarazione — che le nostre 
proposte non abbiano ricevuto 
allora dal governo soveitico la 
risposta che meritavano ». 

La dichiarazione precisa an
cora che « il governo cinese 
non ha mai chiesto la restituzio
ne di quei territori di cui la 
Russia zarista ottenne l'annes
sione grazie ai trattati inegua
li > e accusa i sovietici di ave
re creato la tensione alle fron
tiere «insistendo con l'occupa
re nuovi territori cinesi, in vio
lazione delle clausole di quegli 
stessi trattati e con l'avanzare 
l'insolente richiesta che il go
verno cinese riconosca queste 
occupazioni come legali ». 

Infine, esso definisce « ridico
le e calunniose » le afferma
zioni secondo le quali la Cina 
avrebbe intenzione di lanciare 
una guerra nucleare. La Cina 
«non sarà mai intimidita da 
minacce di guerra e di attacco 
nucleare » ed è pronta a « re
sistere e rispondere » a un at
tacco altrui «con la guerra ri
voluzionaria ». 

In conclusione, il governo ci
nese dichiara: « n governo ci
nese non ha mai nascosto fl 
fatto che esistono inconciliabili 
divergenze di principio tra Ci
na e URSS e che la lotta di 
principio tra loro continuerà per 
un lungo periodo di tempo». 

• • • 
MOSCA. 7. 

Un portavoce del governo so
vietico ha detto oggi di non 
avere informazioni circa le due 
note cui fa riferimento la di
chiarazione del governo cinese 

Fitti 
comitato ristretto il nrintatro 
Cava aveva opposto un no su 
tutu la linea alle rinnovate 
richieste di modifica avanzate 
dall 'opposizione di sinistra al
la legge. In sede di illustra
zione degli emendamenti que
ste modifiche non potevano 
perciò non essere riproposta 
con forza nell'aula dai depo
tati comunisti e del PSIUP. 
Oltre a Coccia, che ha parla
to sugl'emendamento principa
le. hanno preso la parola 1 
compagni BER AGNOLI. Pina. 
RE e SULOTTO. Quest'ultima* 
intervenendo sui complesso de»-
gli emendamenti, ha sottoli
neato l'inadeguatezza dell* 
legge governativa, con un for
te richiamo alia necessità di 
cogliere il senso vero della 
protesta e dell'imponente mo
vimento di lotta che si allar
ga nel paese, investendo a 
macchia d'olio decine di città 
piccole e grandi, in un rappor
to sempre più stretto con la 
rivendicaakHri contrattuali. -

Ieri sono stati approvati gàt 
articoli 1 e 2 della legge, che 
ne comprende in totale dieci. 
L'art. 2 dispone che ì canori* 
d'affìtto per le abitazioni, in 
corso alla data di entrata m 
vigore della legge, non pos
sono essere aumentati, anchn 
quando 3 contratto è rinnova
to con altro conduttore, sem
pre fino al 31 dicembre 19W, 
purché gli inquilini non abbia
no un reddito imponibile supe
riore a due milioni e mezzo. 
La discussione riprende que
sto pomeriggio: la battaglia si 
riaccenderà a cominciare dal
l'art. 3. a proposito del quale 
i comunisti hanno presentato 
un emendamento sostitutivo 
che stabilisce precisi limiti 
per gli affitti non bloccati in 
corso ad 15 settembre scorso 
e per quelli relativi ad abita
zioni affittate dopo tale data. 

CGILCISLUIL 
ribadiscono: 
blocco fitti 
e contratti 
per almeno 

5 anni 
I rappresentanti della CGIL. 

C1SL e UIL sono stati ricevuti 
stamane dall'on. Degan, presi
dente della Commissione spe
ciale per i fitti della Camera 
dei deputati, alla presenza an
che degli onorevoli Spagnoli e 
De Poli, membri della commis
sione stessa. Nel corso dell'in
contro, che era stato solleci
tato unitariamente dalle confe
derazioni dei lavoratori, sono 
state illustrate le posizioni co
muni delle organizzazioni sin
dacali per una nuova politica 
della casa, che avevano già 
formato oggetto di un apposito 
documento inviato il 26 settem
bre scorso al presidente del 
Consiglio, on. Rumor e ai mi
nistri interessati. 

I rappresentanti della CGIL, 
CISL e UIL hanno ribadito la 
loro posizione, anche in riferi
mento al provvedimento sui fit
ti attualmente in esame al Par
lamento, chiarendo che i sin
dacati. con l'apertura della ver
tenza nazionale per la casa, si 
muovono in direzione di una 
diversa regolamentazione del 
regime dei contratti e dei ca
noni delle abitazioni, attraver
so l'introduzione di un mecca
nismo di controllo dei canoni 
e di una nuova disciplina dei 
contratti di locazione che ten
ga conto della particolarità del 
mercato edilizio; della necessi
tà di un intervento pubblico or
ganico e massiccio, che tenda 
ad avviare una politica sociale 
della casa; e, infine, di misure 
di riforma, sia del regime dei 
suoli urbani che degli enti che 
operano nel campo dell'edilizia 
popolare e dei criteri e dei 
metodi di finanziamento, di ge
stione e di controllo. 

In questo contesto, la CGIL, 
la CISL e la UTL hanno altresì 
ribadito la necessità di intro
durre misure generali di biac
co dei contratti e dei fitti per 
un periodo di almeno tre anni. 
cioè per il tempo minimo pre
visto affinché anche il pro
gramma di intervento legisla
tivo, amministrativo, finanziario 
e produttivo, possa esplicare la 
sua efficacia sul mercato delle 
abitazioni in generale e in par
ticolare su quello delle abita
zioni popolari. 

Per la CGIL era presente il 
segretario confederale Aldo tto-
naccini. 

NEL N. 40 DI 

New York, capitale della violenza 
Un eccezionale reportage sulla vita 

nella più grande metropoli ame
ricana 

Parla la madre di Claudio Fiandre 
il ragazzo che ha ucciso la profes
soressa 

Un po' di pietà per questo mio figlio 
Chi era Edith Piaf ? 
L'incredibile vita di una delle più po

polari cantanti del secolo 
Da Praga 
Chi sono le cinque donne escluse 

dal Comitato centrale 


